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Mentre sì attende il famoso de-
creto per cul«ìvengano indette le 
nu&ve ele^òRi per la damerà, è 
curiosa il sistema inatigurato dai 
moderati 0 trasformistiche siano. 

Essi vedono ovurique anàr^yp 
ovunque socialismo ! non vedono 
chèft)ervertimento e fanno un a-
maigama di tutti gli oppositori in 
feunmsolo concetto. • \ 

Per essi non vi sono né repub-
blicanì, né sinistra storica, né. gip-
vane sinistra: Sono tutti anarchicii 

Questo partito labbiamo pur 
veduto alla Camera!;̂  anche nelle 
più estreme estrinsecazioni. Vi tro-
vammo, difatti rappresentate tutte 
ìe eradazioni del radicalismo com-
presi i socialisti. . ' , ' 
.Quali siano gli efletti, quali le 

guerize dì questa invasìorie^ 
, r 

di radicali e'di socialisti nella Ca-
mera monarchica, il pubblico ita-: 
lia;no cótibsce — e ì discorsi pW-
lamentari, di questo gruppo in-
cendiario sono là, del resto, a te­
stificare e a documentare. ^~- Ma 
il paese ha corso uh'&l; grave è , 
lin sì manifesto , pericolo — mai 

• le istituzioni sono state così lie-
ramente attaccate, e così efficace-
mente •nàinate — mai la causa del-
l'Ordine ha avuto colpi s\ furiosi 
e' sì decisivi ~ e mai la tranquil-

• > 

lità solenne delle discussioni è 
stata piii frequentemente e piii^ 
profondamente turbata! :̂̂  

E votiamoci alla fortuna, che; non 
si vada piii oltre! 

Ques^ sono stati'^''i perìcoli ai 
quali le istituzioni sono state éspo,^ 
ste dalla Camera colle elezioni del 
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:RJOJU£A.'NZO 

DI 

is l ' a 13L̂ r̂  13 Kr^a-o: 
v i ' . - . - <n 

— Si, l*acG6tto, stgnora'isrfit dieso 
Lorenza — e crailete pure che sarò 
ben fiera e felice di dovervi ancpru 
«na volta la mìa salvezza. Ma voi -^ 
continuò posando sul VagaMndo uno 
sguardo pieno dì inquieta sollecitu-
dine — voi che siete minacciato quanto 
me, ove troverete rifugio? 

iBÌcuvatevi, signora^- risposa 
il Vagabondo sorridendo : — la mia 
esecrabile rlnonfianza sarà per me la 
più sicura salvaguardifti I miei ne­
mici mi incontreranno (gualche volta, 
ma non e'azzardoranno di venirmi a 

I • 

cercare. La uiia prudenza e l' audacia. 
Non i^|Jerò%tnqoe nulla al mio te-
lìoro di vita che; fa la mia sicurezza. 
Non sarà Imprima volta che mi sarò 
Rccositentalo di un letto di sterpi ftsUa 

1882 — e gli atti del Parlamento 
ne fanno fedo, e 

S'io .dico il verj Teffetto noi nasconde 
Egjpure -^ fuorî f̂ 'tli celia— chi 

lo cBdereb ì» *-^fippp lo spet­
tacolo invero eloquente, di tem-
poranza, di oiodeStià*; di ordine,'di"' 
senno civile che il ^ìccolp gruppo 
nel quale vi sono capacità e in­
telligenze imdubbianieute distinto 
-^ appena la notizia delle \tù» 
hehti elezióni si è dlnusa,: Id stès­
sa stapqpa, Ja quale aveva già pro­
vocato lo spauracchio delii4882, e 

• ^ 

suonate allora le campane a stor-
mp, e fatto appello a tutte le ini­
ziative conservatrici, , perchè al 
paese fosse risparmiato il grande 
pericolò di avere radicali nella Ga-
mera :— torna a predicare e a 
sppngiurare tutti i buoni cittadini 
perchè si fftiscàtio per salvarci dal 
cataclisma di cui siamo minacciati! 

dome s'è i radicali a vess|Jp get­
tato nel disordine k Camera e 
nello scompiglio il,^mese,"T-come 
se là loro azione foJse slata sov­
versiva è deletèria, 'e noi ci tro­
vassimo al cospetto di una situa-' 
zìohè gravò per ìòì'o' colpa —*P^ 
dìaru'moderati chiamano già al­
l'armi, ed esortano tutti ad unirsi. 

11 pencolo vero » i , invece delles 
imminenti^.glezioni è. ..ch.|.ie poptvv' 
lazioni preoccupate, fuorviate, Qbn-
fuse dagli allarmisti, e da coloro i 
quali predicano il finimondo per 
lo spavento dei radicali, finispàno 
ad afforzare e a góhfiàre le schie­
re torbide, e veramente pericolose,, 
dei trasformisti,, degli alfafMi, e ' 

tdegU scettici, i'qifàli entrando nel­
la Camera senza prìncipii e senza 
convinzioni, e in fondo, disposti a ; 
tùttp, getterebbero davvero i l di-; 
sordine dovunque e produrrebbe­
ro quegli effetti e quelle conse-
guenzje che sì paventano dai ra-

'• 
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dicali. E forse qualcuno anche di 
maggiore. 

Noi v#l>emmo intatlWi3he que-
sti:sbraitatori ci dicessero che co-
sa intendono per radicali q socia­
listi. 

'vorremmo tìièci'Btflissero 
come invece si tratti di moralità 
e di sistema^llltp di governo. 

Noi vorremn^ che ci spiegas­
sero che cosa mtendono per-l'ai-
lefnza degli oppositori e perchè ne 
facciano un amalgama per corbelr 
lare i gonzi. 

Noi vorremmo ci spiegassero co­
me di fronte al trasformismo de-
pretino non si trovino coalizzati. 
soltì/nto Nicotera, Crìspi, CairoU^ 
Zai^ardelli, Fortis, e'-!^osta ma vi 
si adagino perfino tipmini della % 
de .conservatrice la piti inconcus­
sa/quali Rudinl'e Spaventa^ ', 

tChe se questi sonò radicali, so?, 
cìalistì, anàrchici noi domandiamo 
se maggiore confusione..dì linsue 

aizionfPlI contadino diviene all' atto 
della vendita, immediatamente pro­
prietario. Ma l'affittuario Io diviene 
soltanto so lo desidera. Nei distretti 
largamente popolati, lo Stato sarà non 
solo il veicolo della, ct>mpera, ma î j 

ornerò 
• ^ . ^ 

.^ -
• •:^?'-!;K 

Adrian — Sovìvono àWMriàitàf 
che dai principali commercianti ed 
industriali, si : deplorano la conthiue 
irregolarità cho tuttodf^avvengOno a 

vietile proprietario, Iri queste localitàÌJÌ««ata StaKÌone ferroviaria. E fra i 

ì<r 

• o o 

possa esserci e se questo spau-
rracchìo di vedere la salvezza delie-
istituzioni soltanto negli amici dì 
Depretis, abbia ragione di essere* 

^ chi' mvece può crédervi se ha buon 
^sènso o fiore di intelletto? 

' • I . •_ - " I ' -

la questione dell' espropriazione obbli­
gatoria è riservata. 

Il proprietario venditore sarà Iibe 
rato dalle Ipoteche e dai pesi pubblici. 
i r proprietario avrà l'opzione di ven­
dere. L* applicazione sìs-farà per^com^ 
feso dagli àffi.ttuari= dì una tW 
Il prezzo si baserà sii 20 anni di fitto 
netto, i r Governo propone sU anni 
ISey-ao per remissione di un con • 
soljdato di dieci milioni di lire star 
line; 1'88 89 per altri venti .milioui ; 
l'89 90 per gli aitli^venti milioni; 
totale cif|Wùta milioni di "sterline. 
Il rimborso'è assicurato mercè la en-
trota dell'Irlanda che passeranno nel­
lo mani del ricevitore generaio dell'In' 
ghilterra, e non un soldo potrà ado­
perarsi per gli affari deh* Irlanda pri­
ma dt;l rimborsò. 

r ' 
• ' • 

- - . • • ' 

Candidati colia tonaca 
- • ;^aLi;/.l 

PI. ? 
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landa. Ricordatevi soltanto che a qua: 
lunque ora del giorno o della notte, 
sentinella invisibile ma vigìj|nte sarò 
là, a qualche passo dà voi, e che al 
momento pericolo, al primo grido d'al­
larme, voi mi troverete sempre pronto 
a combuttero ed a morire per la vo-
stra difesa I 

Mentre Renato terminaVf^queste 
parole, il rumore di una viva fuéilàta' 
si fece intendere alla sommità della 

± 

costa. 
Quasi nello stesso momento la porta 

s'aperso con fracasso ; un giovane, 
vestito da contadino, si precipitò spa-
ventato nell'interno deUa capanna. 

Lorenza gatto Un grido di terrore; 
He'Jiàto non menò allarmato di lei, 
saltò sul facile e andò incontro allo 

• ^ 

sconosciuto, ma vedendolo da vicino 
l:isciò ricader l'arma e sì fermò im­
mobile nell'attiludina della moravi 

^ l l a e del rispetto. 
Il fuggente, per parie sua aveva 

pure avuto tempo di esaminare i suoi 
e!ij)iti ; una viva espressione di gioia 
rianimò il suo viso. 

— Ah I siete voi, signore, diss'egli 
— pi f l iUo cordialnieiite la mano al 
Vagabondo —̂  sono flffce eh? U caso 
mi abbia condotto prèsso un uomo di 
cui ho già potuto appressare il co­
raggio e la lealtà. 

— Il caso ? •— domandò Renato, 
— Certo *- riprese \\ giovane —• 

non avrei forao potuto oador nelle 

Ecco le disposizioni principali pei 
^rif^ldi della espropriazione delie 
terra irlandesi, come ebbe ad espli­
carle alla camera dai Comuni lo stas-; 
so Gladstona. 

Questi dichiarò che la legge sulle' 
compere delle terre dell'Irlanda en­
trerà in vigore assieme alla leggo sul 
governo dell'Irlanda stassa. Le com­
pere si faranno con consolidalo al 3-; 
0(0 emesso alla pari. Una Oommissio 
ne fondiaria farà le oompere. 

Lo scopo della legge è di dare a 
tutti ì proprietari r-ìop!!Ìdàe dì ven­
dere le joro proprietà sotto certa con-

Non'̂ îlilo ilvéScovo di Oastellaraare, 
monsignor OaralU, sarebbe il candida­
to, doli* a! tare nelle prossime elezioni. 

ho. Democrazia infatti narra scher­
zando :, 

« Siv̂ v̂a bucctnandCLJielle^ prossime 
elezioni, un* gruppo di monarchie',, ti­
morati di' DIO, presenterà la candì 

fa di jpadre Agostino da Monte? ìSaMÌ,^..;, 

tanti mconvonienti, va notato qu^sto,^ 
che arrivano, cioè, quasi sempre i ^B-,̂ J 
goni merci scoperti, odi conseguonzrt/'" 
rimangono carri carichi dì meroaniie, 
talvolta esposti perfino 4^|^.|ncbtì 5 
gioWi! alle intemperie, con q'ìanto dan­
no dei destinatari, lo sV può immagi^ 
n^àre. ' ^^^M 
^ f r c ^ i g s o . — In seguito alle pra* 
tiche fatte dal Municipio allo scopo 
della; richiesta diminuzione.del prezzo 
idei gas, la Società propose il .ribasso 
da cent. 29 a 25 il metro cubo por la 
ìlluininàzione pubblica e da clft. 47 
a Buliper la iUumi^njgione ad usò dei 
privati, esercenti ecc.— a condizione 
però che l'attuale contratto ,col .Co­
mune, chfflòvfl durare ancora 10 anni, 
si prolunghi d'altri 20, ferìff Va altre 
condizioni del contratto stesso, 

B@wSg», — La signorina Emma 
Tettoni, direttricfl della ficuola secon^ 
darift fèmmìnite, tenne giovedì la .an 
nunziata conferenza sq| temà:^""^^ " 
voro della donna, TratJ^jLlatò 
rfile del grave argome^^con intól-
letlo d'amore. —î ^U'egregia signorina, 
fec^ non solo, una splendida cQjî ft̂  
renza, ma un'opera buona: mostrò di 
avere un concotto nobile^ed alto del 

ero, nofrrestriripfrao la mis­
sione educatrice fr%Je pareti dèlia 
scuola, 

TeneBlra, —? Ha prodotto m«i 
impves|i,^^j in tutta la citladinanEa^ 
la noiisia improvv!sair.ep,ts diffatî î 
che il Questore di Venezfa'- cav. Go-
rardi era stato per ordine ministeriale 
sospeso dall'ufficio e dal soldo. L» no-fa tro — robusto monaco ohe formaJrt.*:.,' A «r,«*t« A w - „ j ; t . ,. • j 11 . • , ••'u I il ' -^iM^a e esatta ea i severo provvedi 

aae i z i a del e ister che puue one, ^"«^ ^ - - *? p ^^ 
delle Maddalene impenitenti... e 'dì 
Yorikl " '^^' 

«51 diavolo invecchiapcjo^si fece e-
remita, e Yorìk, lo scrittore che ha 
rìso di tutti e suttìttó, il novelliere 
lascivo che inalza à sistema i doppi 
sensi più scolacciati, l' articolista che 
sdructela tanto spesso e tanto volen̂ r̂t 
tìeri nella ^gprn^grafia, ha infilato la 
tonaca.^^! fraticalio.e'sciorina anche 
lui il "SUO bravo pistolotto a favore 
dell' applaudito commediante della cat­
tedrale, di Pisa. 

«Una vera burletta 1 

mento è motivato da ciò che quando 
egli era a Catania un suo dipendenti 
non fu troppo Sevèro cbi falsi mone* 
tarli. 
Jirtftj»M>.^ia—Hj j(..^™t^™^ujn*M-«Bll a-gM ' -n imnrr . -n—Ti lT 1_|. 

ft^4l "fro^ineiale 

tir 

^L -i ^y\} Il -11 --^ •̂  I^^L•T^J•-^Ì^ -nhr^^ t r:-

1 

mani di qualche forsennato sans-cu 
ìotfeSj coma per esempio il vostro 
medico dal berretto frigio'? :̂  

—• Siete già ridotto a fttggire> si­
gnor Conte •— disse gravemente Re­
na to— la vostra fortuna ha comìni* 
ciato come quella di Carlo-Edoardo... 
e finisce pure nello stesso mod!'o^--
assiuntse designando" collo sguardo iV" 
povero abbigliamento del suo inter­
locutore. 

— Oh I Non è ancor tutiò perduto 1 
. . . i l - • - , ! , • \ ' ! V ' "• • , , , 1 r , ' ; • 

—. gridò risolutamente questi che non 
era altri che il Conte di Verneuil. 

' • , ^ • 

— Non vi considerate dunque co-
me mio prigioniero, signore? 

A quasta,domanda il giovine gen-
tilùomb sollevò fieramente il capo e 
disse fissando gli occhi in viso al Va­
gabondò : 

'-- Sono senz'armi, signoro, e voi 
potete abusare del vantaggio ohe vi 
dà la forza. Però so volete conoscere 
la mia opinione vi diròche infatti mi 
considero non coma vostro prigionie 
rp, ma corno vostro ospite. 9000 va 
nuto qui Ubar amento: trattenermi 
contro la mia volontà sarebbe un 
tradimento I 

^ " Sarebbe forse peggio, perchè 
sarèBtìe una ìngri^titudinol Ohi — 
riprese Rancato,con vivacità ^ non 
ho dìmonttcalo la vostra generosa 
condotta della notte scorsa. Ma so lo 
debbo dire, la mm'vìta pesava molto 
poco nel destini della guerra civile 

EsAo. — Lo stessosindaco ha cre­
duto conveniente V ricordare che co 
tftl̂ îs t̂erlale decreto del 31 marzo «. 
s., il ginnasio comunale è stato pa­
reggiato ai governativi ; e SQ.,,ne- rì-
promette che il collegio convitto, cui 
il' ginnasio è annesso ìtìsìeme ^ ^ 

, per cui avete potuto risparmiarla senza 
rammarico e senza pericolo. La vo 
stra importanza al contrarlo è cotanto 

; alta e, decisiva, che mMnipoao i più 
rigorosi doveri. Io non sono che un 

.̂ ê mpUoQ soldato della libertà, mentre 
voL signor Conte... 

S'interruppe e si mise a percorrere 
la camera con un p^sso agitato. 

• ' ^ 

Il Conte di Verneuil T osservava con 
r ' " ' 

una certa inquietudine, che s* accreb' 
he nel vedere Bpnnet-Rouge compa­
rire bruscamente sulla soglia della 
capanpav 

Dal suo ultimo colloquio con Rena-, 
te, il vecchio Giacobino doveva essersi 
dato a copiosa libazioni; i suoi occhi 
rimbaffi.bo!ati, Vandatura biircolante,.: 
autorizzavano .almeno tale poco cari-
tatevole aupposjzmne. 

Era del resto armato ìrisìho ai den-
> -

t i ; le mani nere di polvere attesta­
vano che aveva preso parte attiva al 
combattimento che aveva avuto luogo. 

Vedendo Renato, il degno uomOFpor-
tòigravamente la mana: al berretto 
dicendo: 

— La vostra commissione è eseguita, 
^ • 

mio generale. . 
—" Qua! Commissiona? 
— Quella tal palla dì piombo di 

cui mi ha parlato vostra eccelleuza.... 
— Ebbene? 
— E collocala, per il momento, nel-

la testa della persona che sapete. 
— Conisi -~ gridò Renato -« Malo... 

—• Che il diavolo se lo porti 1 
disse BonnetKóuge — è morto final­
mente I... Peste 1 che sete! 

La notizia dalla morte di Malo, che 
il vecchio Giacobino dava,..|^er certa, 

iipp|iyipeàn Rifiato una penosa im-
pressiòlfie. 

Non sentiva certo alcuna pista per 
il miserabile, ma pensò alta Herguisac, 
e si disse che la povera donna,malgrado 
la maledizione colia quale aveva colpito 
suo figlio, avrebbe ancora delle lagrime 
per piangerlo, perchè il cuora di UUEI 
madre nasconde una tale sorgente dì 
misericordia che mai non sì dissecca. 

Bonnel-Rouge non vide la nube che 
copri li fronte dì Renato. 

Riprese appoggiandosi par maggior 
sicurezza alia, canna della carabina: 

— Bisogna proprio aver la disdet­
ta I Pensare che aa avessimo tenuto 
duro nn'ora dì più in quella vocclna 
bicoca dì Trèi^ftaa non uu realista 
sarebbe sfuggito t Ussari makdeUì I 
hanno fatto apposta a perder t^mpo 
par istrada per lasltiroì stroppiars : 
gelosia dì mestiere! non hanno volu» 
io divìdare la gloria con L ì borghisri 
Fa lo stesso, ci hanno, sansa voitn'ìo, 
rimandato qualche capo dì selvaggi* 
na.,. Immaginati ch^ io aveva- aì^-
pena ritrovati ì miei uomini «ella 

r 
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scuoia ,tecnic¥~^davftH^anni pareg­
giata e alle scuole elometitari con 
sede di estimi diUcenaa, un notevole 
mcremento. • : i T 

celliere presso la pretura dì Oampo> 
sampiero per le disposizioni cWtQ-
nute nell^uitimo bollettino del mini-
siero di grazia o giustizia veniva tra-

qato a Lonigo 

•J ff a -« • 

''^30 

^ j 

c::̂ ::: 

dllài^la. —- Bi fronte alla immi-
e soìonnità della inaugurftlìóhe 

del monumento a Giuseppe Gàribiliy 
nelja.Piazza omonima noi eontiamo 
il ^ e r e ^ ^ ^ richiamare r.attenzione 
del municipio sovra la necessità ed 
opportunità dì frtre si che le case 
contornanti la piazza vengano un po' 
iiitonacaie ''W^a^tìtièilite. 

Cosi si è fatto saggjamento dal 
unicipio in Piazza Unità'*f* Italia 

(juando sotto la 1-oggia fu collocata 
l i statua a Re Vittorio Emanuele: 

Ben farebbe il municìpio ad appro-
fìttare ora di questaclrcostanza per ab-

ire anche questa IMazzaj Garibaldi 
' ^ l ^ è indubbiamonto una delle prin­
cipali dtìUa città. li momento è op­
portuno e i proprietari, eccitati dal 
municip|Ì^tÌon possono fare a meno 
di prestarvìsì. InverWIftìWsì è fatto, 
e chi ricorda che cosa era pochi anni 
addietro, quella Piazza deve gioire per 
la trasformazione; ci resta però a fare 

- - r 

ancora di molto e un buon passo si 
deve far fare adesso nella solenne 
circostanza. 

Quando si erigerà la statua a 43ÌJ 

avour noi vedremo compiersi il re­
stauro tanto reclamato anche della; 
pìaaza che porta il nome del grandé'̂ ^̂  
statista; ne approatteremo adunque 

er coordinare il migliòramenìo edi-
!2ia della città, 

Oggi è la volta della Piazza Garì-
Alcaldi ed il municipio non può lasciarsi 

prfìSre una occasione tainto favore­
vole per alfffflfll come cohviénsì^^^j 

' ^ - ^ I 

"Siamo sicuri che il municipio, an-
ohe in omaggio ai propri regolamenti 
"vorrà prestarsi a ciò, cosi la Piazza 
Garibaldi risulti più bella, più pulita; 
più ordiipl. 

fiMoposto sI^rotÉe. — La Oonii-' 
missione Provinciale d* Appello perle 
Imposte dirette nella seduta del 16 
aprile a. e. ha profarite le seguenti 
decisioni; 

Bicoyii-Wi^ Cmw\hum\ii 
Accolti per intero: ^t^onese Fer­

dinando, per fabbricati, Padova Cam-
r , 

pagna. 
Accolli In parte: Diinìele Giuseppe, 

per fabbricati, Moatagnana. 
Re8pinty^S,\goti Giovanni, per fab 

ricàti, Padova — Reschigliah Gap-
' peìletto Anna, per fabbricati, id. — 

Cavazzana Gio. Batta, appaltatore, id. 
-~ De Rosai r/ions. Giuseppe, per (ie-

^̂ *̂̂ 1me, idr,^^ Franzoliri*Giovaniii, caf-
, id. — Giro Giuseppe, per 

%{%^\mOj id. — Dalla Bona Giuseppe, 
per capitali, Jd. 7- Facco Luigi, caf-

^^iifattiere, id. — Franceaconi Antonio, 
^:" droghiere,, id. — Zaner Luigi, caffet-

tier|j^id. ™ Businari Paolo, per com-
IsV, id;ts^ Bertuzz! Michele, per 

Plogglu'JM'fO ©érajfcni « Pio-
vetta quaranta dì e quaranta notti d* 
le acque si elevarono dna sui più alti 
monti » scrive la bibbìaj 

Se noi non psssiamo dire altrettan* 
to tuttavia poco cii discosfllwl. 

Varii e moltiformi sono gUv effetti 
di quoBto diluvio, sui miseri mortali, 
tanto pel senso delU vista che per 

^.quello del tatto. StivalU inondati che 
causano recrudescenze noi èàlH, pan­
taloni infangati che lasciano cadere 
entrando nei luoghi asciutti lunghe 
traccio d'acqua con grande terrore 
delle padrone di casa che sì vedono 
macchiati i tappeti ed i pj^yimenti ; 
soprabbiti sempre bagnati che co­
stringono a muoversi con cautela, 
massimo ossonclo assiemo con signora 
per non andare a rischio di gettar 
loro in faccia gesticolando «no spruz­
zo d'acqua. Chi ft^f-iante disgrazie se 
la cava la meno peggio soli 

- ' , 

iiV-l^l'" 

unto 
S^Signore che ansi ottengono uà' at« 

trattiva di più, poiché alzando te ve­
sti per non inzaccherarsi parmettono 
che sì possa vedere sempre un bel 

ino é quasi sempre il principio 
di una ben tornita gamba. 

Ohi più di tutti risente il danno 
del maltempo è ikpovero cronista co 
stretto a correre di qua di là saìtan-
do fossate|J|, affondandosi in pantani 
per poi raccogliere un p'grio di.mo­
sche. E' prova fatta che non v'è 
poggior stagione per la cronaca di un 
giornale, che quella delle pìoggie, 
t^utti vanno guardinghi, pochi escono 
di casa, ma sì ricantuccìano o nei 
caffè 0 nei teatri o a ilffò. Tuttavia 

H 

nelle sue peregrinazioni acquatiche il 
cronista ha constatato la pessima ma-. 
nutenziono dei marciapiedi e delle 
^^iazze; di tutto insomma il selciato. 

iMltiaài» XBaosEdlealo. — È pro­
prio vero ! cresci* etì̂ Wo I L ' aspetta­
tiva si fa sempre maggiore; attendesi 
un vero successo per l'accademia che 
al nostro Istituto Musicale avrà luogo 
fdomani (lunedì) alle ore 8 li2 pom. 

t 

•-"'j'f'^j: 

[......mm --tiim. ^^^^fabbricati, Fadovtt-Carapifha — Gor-
aato Achille, per fabbricati, id. id.— 
'Dinani Luigi, libraio, Padovai-*??;Maz-
zocco Serailno, affìtlanziera, Padova-
Campagna — Cerchiari don Gaetano, 

affoco, Monselic« — ZtUo Domenico, 
par commercio stracci, Està. 

Ricorsi degli Agenti 
jSòUi per intero: Agente di Pa­

dova coritfo Duse Masin Bernardo, per 
trebbiatrice, Padova — detto id. Tea-
sari Catterino, per f4bbrieali, Pado­
va-Campagna. 

Accolti in parta,' Ageate'diPadttà 
coatro Molineili e Levi, per fabbri­
cati, Padova — dòtto id. Monaldo An­
tonio, per cava pietre, Padava-Gam-

gg^agna. 
.Hss7>mli.'Ageftta di Padova contro 

Meneghtììo PìatrOf oifallìfre — d ^ 
fd. EìgQii Giovanni, per commercio 

Ecco l'attraentissimo programma 
del concerto dì musica sacra che vi 
sarà dato col gentile concorso delle 
distinte artiste dì canto signorine 
Virginia Checchi e Maria Zanon: 

1. Haydn — Le sette ultime parole 
del liedetìiore in Croce per orchestra 
tì'archi. 

IntroduzipAìav 
f̂ s Sonata 1. « Pater dimìtte » 
oj > % a: HòdJe mecum » 

. dj 3» 7. e In manus tuaa » 
ej Terremoto. 

2. Pefgolesi r-" Stahatmater a due 
voci (sop. e cont.) con accompagna­
mento d'ìstrumentì ad arco. 

Soli Sigg.* Virginia Checchi, Maria 
ZanoQ. 

N B. Il Coro di donne è formato da 
coristej^"^'da alunne dell'Istituto : e 
neìl'òflhestra prendono parte i mae-
strJiî e gli alunni delll^istituto, profes-
seri e dilettanti che gentilmente si 
prestano. 

Esalaxlttuft piatile;) iiisàssli. -Chi 
passa per Via ZItfefe e precisamente 
ove si sta restaurando, nnaKpasa, sea-
te emanarne, certo da una fogna, al­
cune &sula;iioni che non sì esita a 
chlamase pestileniiali. 

Se qualche ispettore municipale 

ratteri della bella é l S e d i a dì Molière 
dando loro un* intonazione giusta e 
naturalo. 

E' proprio un peccato che questa 
compagnia per^^derf il teatro pieno 
debba r icorrere^ drammi a sen%a,l%ow-t 
mentre per la commedia moderna ha 
tanto buoni elementi. 

Stassera la Vendetta della signora 
Hugues. 

SaaiarrilBfiiesg^o.'-^Ifìri poco prima 
di mezzogiorno venend|i4àf ì^^^l^A^® 
al Salone una ragazza veniva colpita 
da improvviso mulore, e quando sì 
riebbe trovoési per giunta alleggerita 
dì trenta lira che stava per portare 
al padrone di casa per fìtto. La re­
stituzione sarebbe opera veramente 
meritoria. 

HS^s» e f©rit5io§sÌ4§. •—: Ièri 
certo M. E. venne visitato al nostro 
civico ospitale perchè in unarìssari-
portava contusioni ed ùria ferìti^Ja-
cero cohtusEi sulla mucosa dei labbto 
superlgife; la ferità fa giudicata gua 
ribile in giorni IO-

FffiHnieoto a e s i ci ©sazialo. • — 
Ieri venne visitato al Civico Ospitale 

fc#,tS.to S. V. per accidentale ferita da 
tE^lio, con pef4i|a^^= metà dell'un­
ghia del dito medio della mano sini­
stra, guaribile in giorni 12. 

A r r e s i ® . — Certo P. A. venne 
arrestato questa notte perchè contrav-
ventore alla sorveglianza speciale. 
, fifri^^rìiftBnsicaeft dei pezzi dì mùsica 

che eseguirà la banda del 36*" Reg­
gimento Fanteria stassera dalle ore 4 
1̂ 2 alle 6 I32 pom. in Piazza V. E..: 
1. Marcia — N. N. 
2. Sinfonia — Vromeui Sposi — Pon-

chielli. 
3. Quadro6.°e9.P—^mor-r Mareaco. 

.4 . Atto 4.° — Aida — Verdi. 

Estrazione del 17 aprile 
.1 - . -h 

VEĴ EZIA 68 
BARI é 
FIRENZE 4 
MILANO 89 
NAPOLI 6 
PALERMO 17-
ROMA /IS­
TORINO 20 -

89 

56 
28 
66 
76 
50 
T j •! 

60 
20 
•27 
54 
51 
-89 
•74 
8 

30 
39-
37-
IS­
IS-

72 

38 
27 
43 
9 

64 
87 

-.q5-: 
^^ h 

É ^ I B L mg'mnmftn ^ n^]»niH<PèiJlTi"H —' 'hp^'^h-* . 

pettacoli d'oggi 
I l-f, O F > , ' . r l ^ i 

TEATRO GARIBALDI, — La Compa 
gnid itiilo veneta diretta da Pezzaglia 
rappresenta: La Vendetta delta signo­
ra Hugues. •— Ore 8 li2. 

ì 
-*,*;*— 

li^tìè^-" 

-<i 

1 

passa pei'Fdii là, se ne aisUèrti e veda 
se non sir il caso di prendere un 
vedimento. 

A noi pare di si. 
(4 fm SSIiBg© fil'Anteaaor© »« 

E' uscito un nuovo numero dì questo 
interessantissimo peripdico, irto di 
rebus, sciarade e rompV^Jt d'ogni 
genere — sempre con novità ed at-
ìraf:fìz& migliori. 

Anche (questo numero lo annunzia­
mo nella fiducia che le famiglie com­
prendano la necessità di avere que­
sto mteressaoMtma dilettevole pe­
riodico. 

Te&éro GurllKil^M. ™ lersera 
neiia commedia rfdi; Moiióre la Scuola 
dei mariti la compagnia Benìni diede 
prova di saper recitare in modo ve­
ramente mappuntabilfl. Tanto il Covi 
coma la signora PinelU ed il Grassi 
ìnterpretarorio p e i tre dìvcraì ca« 

f;-"-?! 

S|jiiri*l. — A Parigi il ribasso si 
è convertito, prima in rialzo, e poi in 
sostegno. 

B u r r o . — Sulla piazza di Milano 
ieri si vendette il barro da ìiro 2,1^ 
a 2^2fttìal chilogrammo (rialzo.) 

llMScfeoisca. — Londra aveva, il 
giorno 12 corr. mese, ufejdeposito di 
14,907 tonneliate contro'88,855 nello 

scorso anno, pan epoca. 
A Parigi hanno ripresa la tendenza 

al rialzo. 
K*iiiigl&t ©©cAI. —• Sulla piazza 

dì Genova i prezzi continuano in ri­
basso, stante le molte offerte. 

©HI. — In ribassò e con pochi 
aìfeiri a Napoli. 

P e p o . — Continuando 1' arrivo di 
forty^partite da Singapore a Genova, 
su quest'ultima piazza il deposito è 
sempre abbondante e ì prezzi in ri­
basso. 

aa 

u 
I V ^ , , . 

m. torle® filallauo 
'.'t.;,;,:-^"'̂ , . 

rtó^iè. 
§.• Màistìrka — Elegante — Mattiozzi. 
6i Coro bivacco — Assedio dì Leyda 

Potrella. 
• 

7. Valzer e galop —- N. N. 
B é l l e u a n o degli oggetti trovatp 

e depositati presso V Ufficio dì Poli­
zìa Municipale: 

I 

Per la seconda volta 
Un fazzoletto da naso. 

Per la prima volta 
h I - I I 

Mezza porta. 
Uno stivaletto. 
Un paio mutande, un paio calze e due 

legacci su elastico. 
Un portamonete con tre viglietti del 

Monte di Pietà» una bolletta di 
giuocata al ft. Lotto nonché una 
marca di favore della cucina eco-
nonaica. 

Due chiavi. 
SJsBsa ?al ^à. —- Un povero diàviiilo 

si presenta a uno stabilimento di ba-
gni per esservi impiegato. 

— Siete pratico dell'acqua? — gli 
chiede il proprietario, 

— Altro ch6l ,hoi |g^.per 10 anni 
il faitìltllfò in un magazzinQ^d|if;̂ Ì,(M?> 

18 A P E t l W 

NeHâ ^̂ îiscesa del re Carlo VUkdi 
Francia neiranno 1494, è noto come 
questi essendosi avviato a Firenze, 
pretendesse da quella repubblica la 
sommissione della città, alle cui pre­
tése Pietro Capponi rispose ardita-
mente : « Voi suonerete le vostre trom-
he, e noi le nostre campane » e con 
ciò abbassò 1* alterigia del re-che 8*a» 
quietò a condizioni piiì ^miti. 

Cionondimeno quii* ardimeatoKO cit­
tadino fu poi fatto segno ad accuse 
e calunni||p, tanto che il jgpn Con* 
sigli© della Repubblica lo depose e-

,|sleggendogli a suscaasore gonfaloniere 
Francesco Carducci. E ciò accadeva 
*̂iai: 18 aprile 1509. 

Il Capponi però tornato alla vita 
privata giustificòssi davanti alla^.S,i-
gnorisj della quale assòlto piènamente, 
ifu portalo dal popolo in triórìfo. 

Corte i'AEsise fti Padova 
:PK/00E!SS 3 

.̂ -̂ s? -̂'. 
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Bopo lunghe e fiere sofferenze 
si è spenta nelle prime ore dei di 
17 aprile la esistenza di questa 
donna che lascia memoriÊ j indele­
bile d'afiettd^lh quanti ebbero la 
vlitura di conoscerne e d'apprez­
zarne le rare qualità di mente e 
di cuore. Èf persone intelligenti 

^ti||corderanno sempre la coltura di 
lei, ii facile, elegante ed appassio­
nato eloquio, la vivacità onde sa­
peva-sostener© le sue fedi e le sue 
convinzioni, il buon gusto in ogni 
manifestazione dell'arte; gli spi-
àtiJiberali ricorderanno come ella 
fosse r anima dei ritrovi serali 
nella casa paterna, ove, al tempo 
dell'oppressione straniera, si d||^n 
convegno i più eletti di questa in-
soiTerenti; i poverelli ricorderanno 
il suo cuore munifico ; le persone 
amiche quella schietta cortesia, 
c^p non ò vernice atta a coprire 
la"volgarità, ma espressione dt no­
bile cuore, 

L* universale compianto lertièca 
in parte il gitìSlt dolort del deso­
lato marito, avv. cdìim.Doitèhico 
Coletti.' 

Padova, 18 aprik ÌBSQ, 
Prof. F. TUREL 

(7- 1̂  
b>js SI: 

ril^aJh^Arh f l * * ^ 

•««il. 

(11̂ '̂  

gran sìgnoi-s^ ora H sua famiglia 
trova^lg-gratìdi ristrettezze ; che egli 
in c a r c e r é ^ n aveva i mezzi "|M|f^ 
dì compefTO) un sigaro; che pagò 
integralmente ìi: suo debito j che for« 
se eccitato a fuggire rimase per QB.^., 
aer giudicato; che a lui come al g| 
sto Palazzi ripugM^a far la spia 

Per condannarono non basta il 
fatto materiale, ci vogliono la prava 
intoiuionalità al momento del fatt^^ 
ed II danno, cose che non esistono 
come proverà nello svolgimento dei 
fiingoli capi d'accusa. 

L'oratore fu felicissimo sempre a 
specialmente nella descrizione degli 
ultimi gioìiW^i Maggio 1883 quando 
Lettori &Ila presenza del comm. Costa 
e degli amminìatratori esponeva le 
partite di SandfT'od a questi rispon­
deva alteramente. 

Bellissimo fu anche il parallelo tra 
Sandri che foggi e Lotteri che ri 
mase per esser giuiìicato, quantuìiciue 
forse eccitato a salvarsi colla fuga 
pel ponte d'oro che la Banca forse 
gii costruiva. <^^0 

' • ' W _ i k _ I2?£33r^ 

Corte Straoriiiaria HUm • M 

IN PADOVA 

' ^ 

Presidente: Cav. Yalseechi Paolino. 
ru./iìÀi* ( Cane Ciro dì Bovigo 
^'"^'*^*'( Volpi gdpardo di Vicenza. 
P. M. : Cav, Mosconi. 
Cancelliere: Cogo Antonio del Tri­

bunal© di Venezia. 
Difesa: Avv. Erizzo, j ^ ^ ^ 

Ebbe il propfil» svolgimento la cau­
sa contro cèrto De Angeli, veterano, 
piantone airufUcio del genio Militare, 
accusato di omicidio per avere, come 
i nostri lettori ricortìeranno, la sera 
del 15 novembre'^lSSS ferito grave­
mente certo Augusltf^ Taruffì; Vihaif* 
.airoateriti del « Pero ». 

Il Taruffì presentatosi al dibatti­
mento, ha perduta quasi completa­
mente la voce in seguito alla ferita 
infertngli aita laringe. Né i giurati 
avrebbero potato comprendere la sua 
deposizione se il presidente non si 
fosse prestato a ripeterla. 

Il difensore avv. J^|,iz?o fa brevts 
Simo nella sua difesa, ma giustUsimo, 
energico, comprendente grandissime 
cose m poche parole. 

E cosi il Dffegeli si ebbe ia con­
danna soltanto di tre anni di ca la re . 

i—' 

Bìbliltrafici >^i ' . ' 

:^',' 

. - • i - -

Presidente: 
Guidici: Bettanini e Marcfifi. 
Supplente: Gortelln. 
Cancelliere: Schinelli. 

•p. M.r/aCisottì. 
Parte Civile: Avv. Diena e Valli. 
Difensori: Busi, Bizio, Ascoli„,gg8SÌ, 

Villanpva, Franco, Caperle, Lq(>jai, 
Ei'izzo, Pennati, JStoppatoi?aViterbl, 
Duse, Giuriatij Pascolato, Stivanello, 
Crispi. 

Vdl^um^' an i . e fiosga» 
• 

del 16 aprile 
Erizzo continua la sua arringa di­

cendo che ben 9 àmminìàtratòri de­
posero Sandri essere slato onnipo­
tente alla Banca. 

Il P, M. accusa Lotteri dì non aver 
aperti gli occhi al vedere il lusso di 
Sandri ; ma gli acnininiatratori ten­
nero cnitìsi gli occhi e sopportarono 
la padronanza di Sandri il quale 
collo Stffì azioni del vicepresidente 
Forti sì rese padrone dei voti dell'as­
semblea del 1^32 e coll'appoggìo dello 
stesso Forti fu eletto presidente del 
casino dei negozianti. 

Provu che Sandri faceva alla Banca 
tutto ciò che voiÌ9va ; che Lotteri non 
Ì^,^e44bj obbedire all'onnipotente 8uo 
supeno^o; ohe Lotteri motuiva vita 
modesta, non ebbe un conte^iim'), vo-
lea partir dalla Banca^ non era in 
intimi rapporti col Sf«'dri, non com-

-^MifW i«i ; che credeva Sandri un 

Abbiamo sott'occhio il « Commiato 
, V _ J ' , . ^ , 

dalla presidenza dell Ateneo Veneto » 
letto il 7 febbraio p. p. dall'egregio 
amico, nostro avv. Domenico GiurJiyil̂ i,; 

Sono brovi p a | ^ ^ ^ t t a t e con quello ' 
spirito di genè'ffi^^ e con quella 
fluidità di stile e con quella facilità 
di fî l̂î  che sono la speciale distia-
'tiva Sé\ dotto deputato^- , ; 

Quante cose in quelle pagine! e 
febbrite vorticosa impazienza negli 
ideali del belici quale cure di nulla^ 
obljarel quali aiTubìlità, véro specchio 
di cMore nobilissimo! 

L'abbiamo letto e riietto queli*af-
iféttuoao discorso e ad ogni rimettervi, 
su, gli occhi, ci abbiamo trovato sem­
pre qualcl^e cosa di nuovo, abbiamo 

Risentita una nuova compiacenza, am­
mirammo convinti sempre di più la 
perfezione. 

Coir amico Giurìati in una cosa 
tanto apparentemente piana ci com • 
piacciamo di quésta sua elucubra­
zione perchè, per noi, essa è perfet­
ta; nulla vi manca di ciò che doveva 
esservi; nulla vi à di ciò che nella 
delicatissima e grave circostanza do­
veva evitarsi. 

b 1 
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Pasteir contro F idrofobia 

Dinanzi ad un uditorio afl'ollatìSBimo • 
nell'Accademia delle, Scienze in Paî î , 
rìgi, IMlluBtre Past^M prese la parola 
sulla profllaasi dell'idrofobia. Ricordò ' 
che a l i marzo allorquando face la 
sua prima comunicazione all'Accade­
mia sui risultati che aveva ottenuti, 
il numero dei pazienti era di 350; al 
13 aprile il loro numero ai elevava a 
720 che avevano subito 0 subivano il 
trattamento preventivo. 

Dì questi 726, bon 505 sono fran­
cesi, 40 algerini, 65 russi, 25 inglesi, 
24 itilfànì, 13 austro ungaresi, io bel­
la, 9 americani del nord, 2 finlandesi, 
i tedeachi, 5 postoghe&i,̂  4 .gpagnuoilj 

3 greci, 1 svixgoro, 1 brasiliano. 
688 di quello |)yrsono furono mop-

-."JiSl:.-erS-x . * • ' ' 
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©ìcate,da cani, SSdlTTupi. t e prime 
«ono in^onfortfsvoii (condizioni di tìa-
lutOj i i i ' ^ b solo 'la cufa^pn fa effl-
«acàj nei *gia^vane Pelletier giunto 
tr#tò^MMWal>0'rtt*'OrJo Pasteur, 
il pei'ipaò aMncubazìone del male a» 
vevà ioccato il suo estremo limita, 
più di metà delie persone d6Ì!a pri-
^ a lista hanno passato il periodo pe­
ricoloso e sì può affarma^ elidesse 
TÌmarranuo immuni dal mffi. ,̂̂ , 

Dai 33 russi morsicati dai Wpi, 3 
sono idrofobi, gli altri stanno discre­
tamente, ma occorre dell'aUrWtmpO 
per prontìfi^irai con certezza sulla 
ioro sorte. 
^ ^ s l e t s gran .differenza fra le mpi'eì' 
"cature dei cani e quelle dei lupi ar 
fabbiati, quelle di questi ultimi sono 
assai più torribili. 

Pusteur rifovì di moltissimi é l i r ^ ì 
persone morsicato da lupi idrofobi e 
oiorte fra il 17° il 68"* giorno, e dalla 
statistica presentata dedusse che 82 
persone su 100 nooreicate dai lupi 
arrabbiati morirono. 

Applieiiiido quoEita proporzione ai 
38 russi presi in cura da Pasteur non 
tre ma sedici sarebbero dovuti mo­
rire, dunque la cura fu efficace per 
la più parte dì essi. 

Pasteur conchiuse che quando trat­
tasi da morsicatura di lupi là durata 
d'incubazione della rabbia e molto 
più breve e i casi di morte molto 
sfiaggìori, e ciò si spiega per 1* acca­
nimento dei lupi contro le loro vìt­
time che attaccano al viso, donde una 
gravità ecci^lftale delle ferite e delle 
itnorsicature. Quanto al virus^ esso è 
di uguale violenza nei cani come nei 
lupi e gli effetti dalle morsicature non 
•si aggravano che in ragione della pro­
fondità, numero e situazione delle mor­
sicature. 

Quando dunque trattasi di morsica­
ture di lupi bisognerà adattare un 
trattamento alquanto diverso v gra­
duare più rapidamente la viniVenza 
delle ìnociilaziorin sopratutto comin-
Oiare sUbìCÒ la cura. 

Queste comunicazioni di Pasteur 
furono accolte con applausi e felici­
tazioni dalPÀccadfemia. 

o' di J - l 
% . -•41 

rsiiM-, 

. l i a d r o €ll ô%@m f^imigino.. —- Ad 
Amatrìce, città della provincia di A.-
-^uìla circondario di Gìttaducale, tal 
Gaetano Chiapparelli si nascose nel­
la Chiesa di San Francesco ; poi in­
trodottasi ueir ossario riempi quattro 
sacchi di ossa e li caricò su un ca-
rettino dirigendosi ad Aquila. 

r AU'iiidomani, scoperto il sacrilegio, 
i carabinieri a,WJ,tMa&a^ >i Chiappa-
ireUi coi sacchi di ossa. Dichiarò che 
intendeva venderle a fabbricanti di 
zucchero. (Si sa che le ossa di ani­
mali si adoperano nella fabbricazione 
^eglì zuccheri). 

rlalg'^ftìsfela'aaeia© pec.O£'©f.*— A 
%ruili presso Cagliari, si manifestaro­
no giorni sono casi idi idrofobia nelle 
pecore, alcune delle quali erano state 
morsicate da un grosso carie idròfobo 
<he vagava nei dintorni. 

. Dalla Commissiona sanitaria furono 
«ollecitamente prese tutte le misure 
a t te a frenare il pericoloso morbo. 

CJsaSas*!•©€© SM €©r@0€^, r - Ad 

dàlUl Per i pochi casi di cbo-
ffifa successi nelle Puglie parlasi 
già di quarantene per le isole! 

Incomincia la ridda degli^^nni 
àCorsii Che figura fa iltaha di 
fronte al móndo niviiA i 

i-^ 
* , 

l'è iHW mietìre rigòrogisaimo per 
r^p|imer6 1' agita||one fra gli studen-
t(f%erchè dalle ihfòrmazioni ufficiali 
risulta, che delle persone malo inten­
zionate fingendo di lavorare a soopo 
di beneficenza, cercanpu^i trascinare 

(ĵ d^nii in uria cattiva s t r a d l ^ ^ 
ar"lsl , ,^ ,I^ ' . -« La Camera ,ap* 

provo li progetto di convenzione fran-
èo-tedesca rolativà al {©norio del­
l'Africa occideMaìa e dell'Oceania. 

.:-

Per io Bcìogiiménff'della crisi 
parlamentare domina sempre iden­
tico caos. 

La Tribuna oggi vorrebbe far 
credere a nuovi ritardi fìnOrial-
Tottobre. 

Nel complesso però ritiensi im­
minente lo scioglimento della ca­
mera e la indizione dell© nuove 
eìèìiiohi. 

•ì 

Desta grande impressione ilfa.t-
to che la Società di N. G. I. chie­
se al governo ranticipàzìdne delle 
somme dovutele in un quinquen­
nio; cioè 50 miUòuì. Intanto le a-
zioni sono in gravissimo ribasso. 

Oggi sì radunano presso V ispet­
torato generale delle ferrovie i 
rappresentanti delle Società eser­
centi le 3 reti Mediterranea, Adria­
tica e Sicula per esaminare i ca­
pitolati d'appalto delle costruzioni 
che saranno affidate alle Società 
stesse. 

M 
n 

NelPultima adunanza tenuta dal­
ia Commissione d'inchiesta sulle 
opere pie, si. è ritenuto che siano 
ormai sufficienti gli studi compiuti. 

La commissione spera di poter 
entro Tanno compilare ìl^Hisegno 
^i legge per la riforma delle ope­
re pie. 

lioildra^^'.f Kv-.-—̂ ' Lo Standard ri­
conosce, dopo li discorso di Ohamber-
iain, la possibilità di un accordo fri 
il governo e i separatisti radicali; però 
non crede che le modificazioni attuali 
dei progetti dì GUdsionè aiono consi-
déWi sufaeienti da Ohamberlain. 

Meeting sì organizzano dapertutto 
in Inghilterra, in Scozia, ed anche a 
Dublino por combattere i progetti' dì 
Giadstone. 

Ii©asaii'a, ^ 9 . — Comuni — Ap­
provasi senza scrutinio in prima let­
tura il bui polla compera di proprietà 
in Irlanda. La seconda lettura è fistia­
ta pel 13 maggio^ * 

S I I iSgl^iio 
I i o 0 é r a 9 - t i . — ?Ilai)at?y Cftrom-

cZe ha da Oaìro: Annunziano l'arrivo 
d'una depulazkne di sudanesi, recan­
te proposte di pace, ma le autorità 
inglesi nutrono qualche diffidenza, ri­
guardo a tata deputazione, perchè l*at 
titudine dlW; tribù sudanesi è sempre 
bellicosa. 

CJiàî âu, I f , — In una conferenza 
fra il kedivej Wolfi" e Mouktar, questi 
propose di inviare nel Sudan una com­
missione civile per intavolare delne-
gozìati cogli sceìcchi. Il kedive appro* 
vò la proposta, ma Wolff avendo di­
chiarato che accettava la proposta ad 
i*c/>3renc?wm,Mouktar replicò con ener-

i^gìa che le fìtthiòhi sarebbero eviden­
temente sterilii, sa Wolff d'ora innan­
zi non appoggiasse 'i progetti inviati 
a Londra. 

- h V ' 

evitare incagli nell'ordinato 
andamento dell' amministrazione 

' J ' ^ j " ; 

I ' I 

Sìlvagni, consigliere delegato al­
la prefettura di Forlì probabil­
mente andrà a reggere la Prefet­
tura di,Cosenza; Linghìndal Se­
bastiano, consigliere alla Corte d'ap­
pello di Catania è traslocato a 
quella di Milano iasopra^ataero. 

deP^gì^rnale, si interessa quanti^ 
spedendo corrispondenze/ o inten­
dono fare ordinazioni di copie^ a 
volere aggiungervi il relativo im­
portò: *̂  

5=?f^r^^?:n2™as!K'^.!^.:s* 
- . - i i ' l i , -.- ::-\- - • ; . F. ZON, Direttore. 

AKTOKIO STEFANI, Gerènte responsahUe 

''•f^':m 

-L . | 

Le truppe di ritorno dal Ton-
klno saranno ricevute solennemen­
te facendosi coincidere il loro ar­
rivo colla distHbuzione della nuo­
va medaglia per la campagna del 
Tonkinò, 

i ' -

Ì^^Ì'ÌI^ÌA^I Aìaccìo una casa di Cinque pianr è 
improvvisamerìtìe crollata. Dalle ma­
cerie furono tratti dodici morti e molti 

'"feriti. 
Si sospesero le ricerche nella casa 

vicina, essendo pur essa in periòtJlo 
di crollare. Si teme che ci sieno al-
'itre persone sepolte. 

Si assicura che il municipio, avvi* 
-satO in tempo del fatto, non prevenne 
ia catastrofe. 

La città è costernata. 

•vono da Brisbane, Si7 febb-, al Temps, 
chQ quattro condannati dàlia Nuova' 

'€alfìndònìa hanno potuto appfo^àre 
a Rockftonpton (Queensland) in uno 

•statò miserevolissimo, dopo una tra­
versata di 15 giorni, in un vero gu­
scio di noce, giacché il loro battello 
non era lungo 5 metri. 

E quasi miracoloso il loro salva­
mento, giacchò una terribile tempe­
sta ha infierito in quei giorni sulle 
coste dell'Australia. 

"Vienna, nella frequentatissirrla Ring-
strasse il signor Spitz, sensale di 
giotelli, sàWndo sopra un carrozzone 
del tram, fu colpito da una pugnalata 
4i\ collo che gli taglia la véna giugu­
lare intaccandogli i polmoni. 

V inftìlice, moribondo, fu condotto 
ilei vicino caffé dove raccontò essere 
stato ferito in sogtiito ad nn diverbio 

' nella quQstione della preoeclenza del 
s salire sul tram. 

fi^tóUMa, 18, ore 8.25 ant. 

Non ostante tutte le smentite 
ritiensi imminènte la pubblìcazio-
nfflfl decreto dì sciògìiniento della 
camera; situazione invariata. 

— Sbiìrbaro andò a Lugano du­
bitando di un ctfllpo di mano del' 
ìiiinistèro, non ostante il voto del­
la camera. Egli presenterebbesi 
candidtto nel colle|i!) diUlfrétil! 

tosa c e n t e s l s n ò tìi rlspiss-EffiS® 
est mm^ «Il giuiastisggDa» —E perciò 
adoperate nei disturbi di digestione, 
nutrizione e dispepsia, nel male di 
testa, lingua sporca e bianca, sola­
mente le Pillole Svizzere di E. Brandt 
farmacista, a L. 1.25 ia scatola che 
producono tanto effetto a confronto di 
altri medic^smenti che costan 15 lira 
alla volta. Ciascun farmacista tiene 
qu | | | e Pillole tanto stimate dalle Aia-
tonta mediche. Esigere sull'etichetta 
la corca bianca su fondo rosso colla 
firmW^E, Brandt. 

Deposito in Padova presso le far* 
macie Pianeri e Màurot é^Bernardì 
Durer Bacchetti, 

B 
"••'.t'im 

GHIE URGO - DENTISTA 
PIAZZA FORZATE N,1443 

1 2 1 . i\ 1 

(AGENZIA STEFANI) 

tS l ad r ld , -tlsi — Le voci sparse 
sulla malattia della reggente sono in­
fondate. La reggente fu costretta a 
moltio riguardarsi per lo stato avan­
zato di gravidanza. 
k Vieiaaia , H'SS. — La Camera votò 
in terza: lettura il progetto del Land" 
Bturm. Ap̂ p̂ ìrovò la convenziona rela­
tiva aUa g ipn^U del prestito egizia­
no e aggiornosai al 5 maggio. 

I"sarl|g§, l ' I . — Il Figaro dice che 
il papa ha indirizzato una lettera di 
felicitazione ftl Oai'dìnale Gruibert per 
la sua eloquente protesta a GròvyvW 
lettera del papa si pubblicherà presto. 

Dicesi che Lyons ambasciatore d'In­
ghilterra si dimetterebbe. Gli succe­
derebbe Miilet. 

Dispacci da Ddcaxeville fanno pre­
vedere prossimo lo scioglimento dallo 
sciopero. 

S.laB««&gBa, t%, ^ ll^0overho dal 
Portogaljji^^ponobbtì T incidente di Zan-
Ahiif tioltuhto dopo il fatto compiuto. 
Il Governatore gerierale dì Mozambi­
co ricevette Tordine di fare un'in­
chiesta. 
, P i « t r o l l wrgM, *f. ™ Una cir­
colare dol mvnisUo deUMslruxions pu-
blica proscrive allo autorità dì pron-

o w Bla © 8g sa j ^ a f a 
d ' o r o peF'oggelti di Ghìrurgìa den­
tistica. Per dènti e dentiere in oro 
giallo e bianco ed altra coraposl|ipne, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dontisUcUe. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 
mane a sera. 

Vedi avmso lY Pagina 
•/ • 

A* iM. Il* i^^sn^niR 

cmn UR G orni vmmA 
via del Sale 8, vicino il Pedrooofal 

Specialista per otturaturo di ì)m\iì 
Applica H e ì l l t a 0oiK«l«ro s«< 

covido la nuova iuveusion© 

ff. 

Prilla l É a i i il 20 

il 

• : ' - • < - : 

. jmore uawarsaie 
RÌOTETORE DEI CAPELU 
a Rossétl^di M W P York 

perfezionato dai^tBicrprofamìèri 
• • ^ • ^ ! ^ « 

f.='-

l^èntori del -miA'i'S 
•r 

Mi 

'A^V^^ 

Autorizz. dal 
govfit*no italiano 
28 Ottobre^1885 
a fAvors delle 
Scuole Italiane 
d'Alossundna di 
Egitto sotto Val] 
tp patronato d 
Sua Maestà la 

Regine fl' Italia 
avranno luogo in 
GENOVA 

•T-L 

'^-i 

AMEÌÌICANO 
L 

mici ^ ^ ^ a r i 
no questo IjU: 
storatore, # i ' 
senaia ossero u-* 
na tintura, i'I-
dona il pntìli* 

. « ; ; . . , 

tivo 
coioreiMni, 
pelli, né 
fòrza la radice; 

non lorda la bianGheria né la pelle. 
Prezzo dalla bottiglia con istruzif, 

ne Lire 

atraziom 
colle formalitàe 
aolentìità a nor* 
ma di legga col 
primo promio di 
FRAt^CHI 

TOIILi 
Distinta dei premi, pagabili in Fran­

chi oro 
* 
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2 

4 

4 
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46.0 

.0 
I biglietti di 3 colorì BIANCHI^ 

BOSSt, VERDI si vendono ^Ti 

Pone America! 
Tintiira in cosmetico dei frat/RJ^^Ì 

Uoioa tintura in Cosmetico prefo* 
rìta a quante Onora^se),)|jg$iconosfiohé 
Il Oeronfigî ^^g vi offriamo è compost» 
di midolla dì buo la quale rinforza ài 
bulbo; con questo si otiiono istanta­
neamente BIONDO, CASTAGNO Q 
NERO perfetti. -7^yn spezzo in ele­
gante astuccio Lire à\{^0. 

flcqua^ielesta africana 
la più rinomata tinturdj in una sola 

.imam' bottiglia 
Nessun^^Hl^iOhimico profumiere 

arrivato a proparare una tliatur^ 
stantanoa che tinga perfs t tami^ 
Capelli e Barba con tutte quelle" co 
medita come questa. -— Non occorra 
di lavarsi i Capelli né prjmand dopo 
l'applicazione. Ogni persona puA^iift-
gersi da sé inipiegindo meno dì 3 mi­
nuti, — Non sporca la ^ l o nò la liriw 
geria. — L'applicazion^^l duratura 
quìndici giorni, una bottiglia in eia-
gante astuccio ha la durata di sei 
mesi. Costa L. 4 . 

ììM Fflloirafiea lEta 

-^'?•^-J^|^ 

-.h 

Sollecitare le ordinazioni per coloro 
che desiderando assicurarsi i biglietti 
di tre colori vogliono con questa com­
binazione aumentarsi maggiórmente 
la possibilità dì vincere. Ad ogni rir 
chiesta^^unire cent. 50 per la spesa 
d'inoTffb. Ognijiieslvazione verrà co­
municata telegraficamente ai giornali. 
La vendita potrà essere chiusa anche 
diversi giorni prima delT estrazione 
perciò rivolgersi sollecitamente tilla 
-Barava FB^a^elli eUBvm ft& Ma-
r i o , Genova, Piazza S. Giorgio 3'2, 
Bssuntrice della Lotteria. 

In P a d o v a presso Vason Carlo e 
Leoni Ettore. 

Questa PREMIATA TINTORI pos-
siede la virtù di tìngere i Capelli o la 
barba in BKUNO e NERO naturala, 
senza macchiare la pelle, come fanno 
la maggior parte delle tintura ven­
dute finora in Europa, Di pii!i lascisi 
i Capelli morbidi, come prima dell'o­
perazione senza il minimo danno alla 
salute, -rèfPrezzo della scatola L. ^ , 

Deposito e vendita all'Agenzia LON-
GEGA, S. Salvatore, 4825, Vanezì 
'- Deposito e vendita m Padova prea-? 
so il Parrucchioro Antonio Be'doìt^ 
il Gabinetto di Tòiletta dalla signora 
Clementina Bédon^ Via S Lorenzo^ 
presso la profumeria Kerafi, e SebU 
stiano Tevarùtto, M L S 

^ 

^ses^^7?j?jb^i^Si 

StabilimeEto Bacologico 

^ 

Cgttimo Giornale d'AgrìepUura 
TU. o035ra?-A.XDiisro 

/Vedi Avviso in quarta pagina/ 

mjiir'aA|'^~''BII • n i * " » " f r t > f l t i ' 

di Te«lese# e dì 

Luigi Bert già pét 
molto tempo inse­

gnante di Latino e di Lingue mo-
(leriie in Francia, Germauìa 
Russia. 

Via Gallo, presso T Università 

re 1.50 

8 
fa 
« 

B 
a 

«M 

s 
h ^ 

e 

fi 

s 
fi. 

n '^JfrliS-fiilWà'r- ;i;-&ii^^ri3j>(ii^i ' ;;<Snlf?&£3FUJ^J --i^a^vf.V -lijÈtìpy 

- ' • • . ' • • -

"ritìSefeS- •iù^^je^ 



\ . 

^ • ^ - . : . ^ ^ V -

S*v::jEr^^^;ìnia&{a3S?^^^fl^ 

••" 

itlfiifl^^"*^.*.'^ 

per TEsterò si ricevono eisclusivamente-presso A. MANGIONI e C, Rue Choron, 16 Pari ai — e in 
presso A. MANZONr«|0y*Tia della Sala, 14 — Roma Via di Pietra, 90-91 — Napoli, «Palazzo Municipio. 
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TINTUiiA PEllIGOZZf 

fi&& re® 
CHIMICO FAnMAClSTA VERONA 

: Ci. 121 . l i A ME 
IT 

I -

l ' I ' 

Tonico piaeevoltì bevHnda composta di sostanze purainento vegetali eha non viena 
alterata dal tempo, ed faff«Uo innocua^ 

Artesta sempre con istantaneuà di effetto le coliche — la dissenteria — il vomito 
— il mai di mare — la febbre gialla, ed altri mali di sintomi affini, od* ìndole opide-
mica e parassitaria, À u n a scoperta importantìflsìma che riigg1«nge4''apogeo della f5CÌen?.a 
«vendo ril i l io i l g r a n problema di u%j;||n?jd}o^4jpjitro il mì*^P^^ 

l moltissimi documenti dì cui é fornita la rinomata Tintura Perigozzij chiaramente 
dìir.ostrano quanto essa ^ia indispensabile in ogni famiglia, ed in spocialìlà pei milìturì, 
pei viaggiatori, 6: peì.atabilioienii induarriaU. 

A Monaco di Baiviettè dichiarvftto ufficialmente che in tutte le famiglie in cui venne 
Usata diede il ntìi^lior successo. In Egitto guarirono tutti qujUi che l*uaaro||a« Dalla 
Spezia (ifiìcacissima. Da Scapoli al Volturno, Villafranca dì Piemonte, Pancagìian e Cor-
maiola dì effetto istantaneo e sicuro. Dal Comitato Croca Bianca di Napoli, e Croce 
Ro88a di Genova di pplé^^fìdi risultati o costanti. 

. i f ^ ^ b 
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lii6IAT£RA.(Boscrlontello)FfOT. ili Treviso 

Seme bachi d i r razze sceltissime 
I . 1 ' 

PREZZI.PER L'ALLEy4.MÉNT0 M T O 
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' Ceilatlfòi' 
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' Garaniito immune da infezione corpuscolare 
0SIWSBo WwwtrfiiEio . . . . . . . . , , , . oìn*(3Jft; di gr 
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Diligentissima selezione fiéióìogica 
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CONDIZIONI PERIMCÒÌIISTO 
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Colia 3cho"c!ar"d* ordinazione dovranno spedirsi a titoli di parziale pagamento: 

a) Lire f̂  {aiaia) per ogni Ctu-lone od oncia some industriale 
h) » ÌB X'^w«} por ogni oncia seme cellulare selezionato 

iVB-,8't^4^i;^jBv^^ '̂&^piì:' laas;Iu^d^ p e l €;4£.'a'a^^imlSioiìte l^filjiblig® «li ,rillS* 

• tniii'sil aSeir,«|BS58Bm' ©la© g l i v e r r à |S!nrl;«a?B|60^a. , # • • ' 
• j . i • • • •> • . - - -
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ttfil L'abbonamento all'ottimo Giornale bimensile di •^^^t!^^!S 

' 1 

^i.gricoItura 

• , a-

X X J 

. - ' : 

viene dato 

I n 

afoffSiM iriainegiU'O % chî '̂ -'compera N. 15 onco Celi, solez. o 3 cartoni od 
onW industr. . j • j * 

P e r asa S53sases*ii''«5 a chi compeia -^once celL o G cartoni odonce indust. 
i»©a» mm aa ŝsu© a chi compeia 8 oncecell. o tlg cartoni od once indu&t. 

La comrnÌRsione deve esséi-è acco(ìnpagnatfeMla relativa antecipazfono. 
Rappresentante'per Padovasig-^aSS^rias srsall.^MàB (Esattoria Distrettuale). 
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Esce 11 I e il J G il'ognî niese 
720,000, copie 720,000 

(in 15 lingue) 
Dà ogni armo é®¥® in-" 

ciyioni, i lS figurini cO' 
lorati)fi'S oppendicicpn 
ZtM9, m,od6,Ui da taglia­
re, e tó® disegni per 
lavori fen;minili. 

, PREZZI D'ABBONAMÉlif QJ 
(franco nel Régno) 

anno sem. triin. 
Grande Ed.- 16 9.— 5,— 
Piccola 8W!50 2,50 

Per VEstero, 
anno Sem. trìm. 

Grande Ed. 20 l 'i 6,50 
Piccola 11 6 3,50 

Numeri separati L. UNA 
La Grande Edizione hai 

in più 36 ngurini colorali 
all'acquerei lo. Gli abbo­
namenti decorrono sólo 
dai 1 genn., 1 apr., 1 lug. 
e ottobre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri di saggio gv*a(ls 

• i^K' 

a chluinque ti chioda. 
Si ricevono abboniimenti al giornale Ŝ m S t a g i o n e e si offrono numeri di saggio a 

^ r s i t l ^ a chiunque ne facoi'a domanda presso l'ump^j^iatrazione del^giornale Ì2 Bacc/iii/^ione 
in Padova. 

V 1 
J l ^ 1 n lr i l |L W > - _ M - ^ t ^ ^ B X - U L . 

^m^.^ 
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Hn^rM't^n^M SlìH^'T^^/r 
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rÉ^NTIC&LERlCO 
ifW-l 

p . . : > . 

VIA S. PUOSPEUO,.N. 7. 
premiati con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 -

Nizza 1883 ~ Nazionale di IVlilano, 1861 
Vienila I 8 7 r ^ Filadèma 1876 - Parigi 1878 — Sydney S879 

e Bruxelles (880. 

DI ; avrirjA.isro 
Torino 1884 

- Melbourne 1380 

Il Wes-Bìet-Bsfnsisfga è il liquore piò i[;!ioiiiGO conoBcìnto. Esfìo è raccoman-
dat%dH celebrità medicbo ed usato in molti Ospedali. Il FerHucé IJ^-s'ìagec^ jĵ jĵ  
si deve confondere con molti Fernet messi in cprnmercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitaziofìù lì F c r a i e é iBì*aiica estinguo la 
gota, facilita la digoMiione, stimola Tappetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mal dì capo, capogiri mali nervosi, mal dì fegato, spleerì, mal di mare, nauseo 
in gènere. Esso èfermralS 'sa j 'o-Ant iewìl^rSco. ' , 

EFFETTI G A R A N W I DA CEnTIFlCATI MEDIGf 
-f'vi^siir^satìmrj:mafK&ti*rjais»A 

i>.-

PBEFETOURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kishnaff^m, S Maggio 1883, 

Paso. SIGNORI ̂ 'EfUti BRANCA, 

Qualorft ;!6 SS. LL. mi facessero.l'agoVQ^yjjza di lusciarmi avere il loi-o celebre^^ 
^^^^p.^i-U^&k!i&<t^ a prezzi ridotti come Iranno 8corso,^^i|g^j|}„|e4derei dodici doz-

x i n o . . • , ; ^ "•'"'• 

^itlottimo Ffflrsse* ci è molto utile pei colerosi i quali non di ratio col solo 
| | | ; d e r ^ l j d l s i W superano il malore mortale, e ricuporfìno perfetta salute^p^^ 

fifi generale ì\ &'©rBia«4 IBffògsctt ci r ieacemjjlo Vantaggioso per tu t t i t 'ma" 
| , pn i prodotti da questo clima occes&^ivamente caldo. 
'''''ftevotlssimo loro servo, ! T. Pozzi, Prof. Ap. 

r*.* 

MUNJCIPÌO DI NAPOLI 
i--PP,-^'V^-

i, 21 Dicembre imn. 
.Cer t i f ico io-fcottoscritto dì avere iBornministrat,© nell'Ospedale delia Conocenia 
il l'«irBie*-8lriaiiii^ia ai convalescenti di Cpieja con loro grandìssinrio'^iòvamento, 
È notevqle la tolleranza a silTatto'ìfquore del tubp^gafitroenierico dei colerosi,! 
quali dopo ,cqéì fiera malàtlia, sogliono avere sensibilissima le vie digestive. La 
principale • anione è l'attiyXtà digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes-
aeré^bha !• convalescenti no riientone. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE-
•per la reBJtà della firma delwDott. Francesco Fede. ^ 

Il Sindaco SmNELLi, 
Visto la.ÌegaUzsazt|n0.4ellfearma sopi^a^criita del Sinducò'^Sf Nupoli, pel Pre­

fetto segue la*firma. 3586 
PREZZI: in BolUglie da Utro X. 
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. , 4 Piccole L. t , 5 0 
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k ' FrimUii all'MipOsiiioHi'di-Milano tSyi'- Parigi iSfS - Mon^a iSSo 
tda quell.t Na^ienaìe^diiSiCilaiio iSXi 

eolia plùi aUa Ricompensa accordata alla Profumeria 
• - ^ 

'IV 

- •! 

DEDICATA 
- ^ ^ • 1 ^ -

A B* M. l a BEGUSHV-a^llAMA 
^ ^ 1 - - - , - E : ^ - - ^ - I . ' _ . : , ^ . 1 ^ 

' ^ ' ' ' J 

•m 
I - . . - ' 

• . ' " 3 

Sapom . .••. . MAIiaHEElTA 
Esti-atto '.,.'. .MAKGHEIUTA 
Acq,m Toìstht MAECaiEIUTA 
Polvm Riso . .MAlUaiEElTA 
Busfa ; MAIlGUimiTA 

A. Mig:oue 
A. Migoiie 
A. Migouo 
A. SOî ouo 
A. H%ouo. 
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Articol! garj^ntiti dai tinto Skievri lU sosuiue nocive e j>articolArm<Hite 
raccomaaJuti con luua coniuleuit allo Signore ole;i;nnti par ic laro fiualiià 
igUnkiiCj per Ift loro squiiit*, tiiwtia e ptìl dtiUcMO e u m o ttggraJuToIa 
loro, prcrfi*»©. . .' ̂ -ÌM ,-. •;•:, 

Scak)l<% ritrtx)m con assort computo stuUUtH arHcoli L. 12 
» cUganìisshm in T^sp . • - . . . - . > : » 22 

' - n - H ' 
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VeniJesi a Venezia presso,L BERGAMO, profumle-
I, i70l, Frezzerìa, S. Marco — a Treviso presso A. 

MANDRU;̂ ZATÌ)i proftimfere e chincagliere — a Padfiva 
^presso la Ditta Veti, di ANGELO GUERRA, profumiere. 
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DEPURATIVO E BINFRÉSCATIVO DEL SANGUE 
\ I 

_ \ 

' BREVETTATO DAL REGIO GOVEXINO D'ITALIA 

• • ! 

m^ 
DEL T':ROW. B ] R : T S r E S T O I=Aa;- I l . IAlJTQ 

unico siiceessore del fu Prof, «SiB'>JìlasKss5 l^xs^liaiì^s di Firenze, 

Si vende escìusivaniente in I^^mpoll, N. 4, Calata S. Marco, (Gasa propria) 
In boccétte I^ . f94# cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) li* l^A® 
la scatol?i più !• imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA i \ 

. Il signor |3rwegià«s l ' a g l l a i i a ^ possiede tutte le ricette scritte di proprio 
pugno dal fu prof. GiroUtmo Pagliano suo zio, più un documento, con cui' I9 designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le conàf^tenii autorità, (piuttostpchà 
ricorrere alla; 4. p&gina dei Giornaji), Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e fdlsamenie vantano questa successicne; avverte pur»* di non confon» 
doro questo legiltìmo fàrmaco, coll'altro preparato eotto il nome dì Alberto Pagliano 
fU'Ginseppet il quale, oltre a non aver alcuna aftìnf^à col defunto Prof: Girolamo, né 
mai avuto l'onore di esser da lui ceMsciuto, si permette con audacia senza pari,4J,,Jar 
Menzióne di luì nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a crederuelo puronte. 

Sì ritenga per matiQima : Che ogni altro tiuuiso 0 ric/ìtawo relativo a questa specialità 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con-
troffÉiaioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
•5330 KftìewttB F a g l i a n o . 
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Padova, Tipografia elei Bacchiglione Corriere.-Vemio, ¥ia Pozzo Dipinto, N. l 
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